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23 dic 2015 655/2015/R/IDR:

Regolazione della qualità contrattuale del SII 
(RQSII)

28 dic 2015 664/2015/R/IDR:

Approvazione del metodo tariffario idrico per 
il secondo periodo regolatorio (MTI-2)

5 mag 2016 218/2016/R/IDR:5 mag 2016 218/2016/R/IDR:

Disposizioni per l’erogazione del servizio di 
misura del SII (TIMSII)

24 nov 2016 691/2016/R/IDR:

Approvazione dello specifico schema 
regolatorio proposto dall’Ufficio d’ambito di 
Lecco



Approvando le tariffe per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, l’AEEGSI 
ha deliberato:

4. di prevedere che l’Ente di governo dell’ambito provveda ad inviare 
all’Autorità la Carta dei servizi come modificata, d’intesa con il gestore 
Lario Reti Holding S.p.a. e le Associazioni dei consumatori operanti nel 
territorio, al fine di attestare il recepimento integrale delle prescrizioni 
in materia di di qualità contrattuale recate dal RQSII di cui alla 
deliberazione 655/2015/R/IDRdeliberazione 655/2015/R/IDR



Elenco delle associazioni con sedi nella Provincia di Lecco:

Adiconsum

Cittadinanzattiva

Codacons

Federconsumatori

Lega Consumatori

(informazioni acquisite presso la D.G. Sviluppo economico della Regione Lombardia che ha 
aggiornato l’elenco per l’anno 2016 con decreto n. 9118 del 20/09/2016)

Il numero totale di iscritti al 31 dicembre 2015 era pari a 4674.

Nella proposta di Carta del servizio si dà atto che tra esse hanno 
partecipato alla consultazione FEDERCONSUMATORI e MOVIMENTO 
CONSUMATORI

Lega Consumatori

Movimento consumatori



Con l’occasione si è inteso adeguare la Carta del servizio alla previsione 
sub a) del comma 461 dell’articolo 2 della legge 244/2007 secondo la 
quale la Carta del servizio dovrebbe recare anche le modalità per adire 
le vie conciliative:

RKPKP=däá=ríÉåíáI=åÉä=Å~ëç=Çá=ã~åÅ~í~=ç=áåëìÑÑáÅáÉåíÉ=ç=áåëçÇÇáëÑ~ÅÉåíÉ=êáëéçëí~=~á=êÉÅä~ãá=
Éåíêç=áä=íÉêãáåÉ=éêÉîáëíçI=éçëëçåç=Ñ~êÉ=êáÅÜáÉëí~=Çá=ÅçåÅáäá~òáçåÉ=é~êáíÉíáÅ~=ëìää~=Ä~ëÉ=
ÇÉä=oÉÖçä~ãÉåíç=~ééêçî~íç=Ç~ääÛbåíÉ=Çá=ÖçîÉêåç=ÇÉääÛ~ãÄáíçI=ÇÛáåíÉë~=Åçå=áä=dÉëíçêÉ=
É=äÉ=^ëëçÅá~òáçåá=ÇÉá=Åçåëìã~íçêá=Ñáêã~í~êáÉ=ÇÉä=mêçíçÅçääçKÉ=äÉ=^ëëçÅá~òáçåá=ÇÉá=Åçåëìã~íçêá=Ñáêã~í~êáÉ=ÇÉä=mêçíçÅçääçK

La Conferenza dei Comuni è chiamata ad esprimere parere sulla 
deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’ambito n. 
75/17:

2. di approvare la proposta di Protocollo e Regolamento per le conciliazioni paritetiche, 

allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (allegato C);



Successivamente alla pubblicazione degli atti sul sito internet, 
accogliendo una richiesta del Movimento consumatori, con 
deliberazione n. 79/17, il Consiglio di amministrazione dell’Ufficio 
d’ambito ha nuovamente adottato la proposta di protocollo, nella quale 
l’art. 6 ha ora la seguente formulazione:

6. La procedura di conciliazione non ha costi per l’utente. Per adire la procedura, 

l’utente è rappresentato da una delle associazioni firmatarie del presente protocollo, 

le quali potranno richiedere, in piena autonomia, una quota d’iscrizione.le quali potranno richiedere, in piena autonomia, una quota d’iscrizione.



Gli schemi di protocollo e regolamento in esame sono stati redatti sulla 
base di quelli proposti dalla Conferenza unificata Stato-Regioni e Stato-
Città ed autonomie locali nella seduta del 26 settembre 2013.

In particolare la procedura di conciliazione prevista:

- ha natura volontaria;

- è paritetica, nel senso che il tentativo di conciliazione è assegnato 
ad una commissione formata da un rappresentante del gestore e 
da un rappresentante di una tra le associazioni firmatarie del da un rappresentante di una tra le associazioni firmatarie del 
protocollo.

Il gestore fornisce anche il supporto logistico e organizzativo 
necessario, svolgendo l’attività di segreteria disciplinata all’art. 3 del 
regolamento.

L’Ufficio d’ambito svolge una funzione di garanzia nell’ambito del 
Comitato di cui all’art. 5 del regolamento cui possono essere sottoposti 
eventuali rilievi inerenti la non corretta applicazione del regolamento 
stesso.



TK=fkaf`^qlof=af nr^ifq^Û=`lkqo^qqr^ib=Ó pq^ka^oa=pmb`fcf`f=b=dbkbo^if

TKNK=pí~åÇ~êÇ=Çá=èì~äáí¶

TKNKN=däá=ëí~åÇ~êÇ=ëéÉÅáÑáÅá=ëá=êáÑÉêáëÅçåç=~ääÉ=ëáåÖçäÉ=éêÉëí~òáçåá=Ç~=Ö~ê~åíáêÉ=~ääÛríÉåíÉ=
Ñáå~äÉ=ÉI=áå=Å~ëç=Çá=äçêç=ã~åÅ~íç=êáëéÉííçI=áä=ÖÉëíçêÉ=ÅçêêáëéçåÇÉ=ìå=áåÇÉååáòòç=
~ìíçã~íáÅçK

TKNKO=däá=ëí~åÇ~êÇ=ÖÉåÉê~äá=ëá=êáÑÉêáëÅçåç=~ä=ÅçãéäÉëëç=ÇÉääÉ=éêÉëí~òáçåá=Ç~=Ö~ê~åíáêÉ=~Öäá=
ríÉåíá=Ñáå~äáI=áä=äçêç=ã~åÅ~íç=êáëéÉííç=åçå=Ç¶=äìçÖç=~=áåÇÉååáòòçK

TKNKP=däá=ëí~åÇ~êÇ=ëéÉÅáÑáÅá=É=ÖÉåÉê~äá=ëçåç=éêÉëÉåí~íá=åÉá=ëÉÖìÉåíá=é~ê~Öê~Ñá=É=êáÉéáäçÖ~íá=
åÉääÛ^ääÉÖ~íç=OKåÉääÛ^ääÉÖ~íç=OK

RQSII: 68.3 La violazione dello standard generale di qualità contrattuale del SII per due anni consecutivi può costituire presupposto 
per l’apertura di un procedimento sanzionatorio ai sensi dell’Articolo 2, comma 20, lettera c), della legge n. 481/95.

DISCIPLINARE TECNICO allegato f) alla Convenzione sottoscritta tra Ufficio d’ambito e Lrh: ART. 19 Penali

1. Al Gestore saranno applicate, anche sulla base delle eventuali indicazioni fornite dal Garante, le penalizzazioni previste dal 
presente articolo:

c) in caso di mancato rispetto degli impegni assunti dal Gestore con la Carta dei Servizi una sanzione compresa tra 5.000 e 
10.000 euro determinata sulla base della gravità dell’inadempimento imputabile al gestore medesimo, ai sensi dell’art. 54, 
comma 1, della Legge Regionale.



UK=ofj_lopf=ba=fkabkkfwwf

UKNK=oáãÄçêëá=ÉÇ=áåÇÉååáòòá

UKNKO=fä=dÉëíçêÉI=êáÅçåçëÅÉ=ìå=êáãÄçêëç=ÑçêÑÉíí~êáç=Ä~ëÉ=Çá=€ PMIMMK

UKNKP=iÛáåÇÉååáòòç=~ìíçã~íáÅç=Ä~ëÉ=Çá=Åìá=~ä=éêÉÅÉÇÉåíÉ=é~ê~Öê~ÑçI=~Ç=ÉëÅäìëáçåÉ=ÇÉÖäá=
áåÇÉååáòòá=êÉä~íáîá=~ä=ã~åÅ~íç=êáëéÉííç=ÇÉää~=Ñ~ëÅá~=Çá=éìåíì~äáí¶=ÇÉÖäá=~ééìåí~ãÉåíáI=
≠=ÅêÉëÅÉåíÉ=áå=êÉä~òáçåÉ=~ä=êáí~êÇç=åÉääÛÉëÉÅìòáçåÉ=ÇÉää~=éêÉëí~òáçåÉ=ÅçãÉ=áåÇáÅ~íç=Çá=
ëÉÖìáíçWëÉÖìáíçW

ÅF=ëÉ=äÛÉëÉÅìòáçåÉ=ÇÉää~=éêÉëí~òáçåÉ=~îîáÉåÉ=çäíêÉ=ìå=íÉãéç=íêáéäç=ÇÉääç=ëí~åÇ~êÇI=≠=
Åçêêáëéçëíç=áä=íêáéäç=ÇÉääÛáåÇÉååáòòç=~ìíçã~íáÅç=Ä~ëÉK

Nella versione attuale della Carta del SII, “Il Gestore riconosce un 
rimborso forfettario di € 50,00 da corrispondere su richiesta 
dell’utente”.



VK=obpl`lkql=^kkr^ib

VKNK=oÉÇ~òáçåÉ=ÇÉä=êÉëçÅçåíç=~ååì~äÉ

VKNKN=fä=dÉëíçêÉ=ÅçãìåáÅ~=~ååì~äãÉåíÉI=Éåíêç=ä~=ëÅ~ÇÉåò~=ÇÉä=PN=ã~êòçI=ìå=êÉëçÅçåíç=
~ääÛ^ìíçêáí¶I=~ääÛbåíÉ=Çá=ÖçîÉêåç=ÇÉääÛ~ãÄáíç=É=~ääÉ=^ëëçÅá~òáçåá=Ñáêã~í~êáÉ=ÇÉä=éêçíçÅçääç=
ÇÛáåíÉë~=éÉê=ä~=ÅçåÅáäá~òáçåÉ=é~êáíÉíáÅ~=ëíê~ÖáìÇáòá~äÉK

VKNKP=fä=êÉëçÅçåíç=≠=~=ÇáëéçëáòáçåÉ=ÇÉÖäá=ríÉåíá=ÅÜÉ=åÉ=Ñ~ååç=êáÅÜáÉëí~=É=îáÉåÉ=éìÄÄäáÅ~íç=ëìä=ëáíç=
áåíÉêåÉí=ÇÉä=dÉëíçêÉ=ïïïKä~êáçêÉíáKáíK

VKNKQ=båíêç=áä=PM=ÖáìÖåç=Çá=çÖåá=~ååç=áä=dÉëíçêÉ=≠=íÉåìíç=~=ÅçãìåáÅ~êÉ=~=çÖåá=ríÉåíÉI=íê~ãáíÉ=VKNKQ=båíêç=áä=PM=ÖáìÖåç=Çá=çÖåá=~ååç=áä=dÉëíçêÉ=≠=íÉåìíç=~=ÅçãìåáÅ~êÉ=~=çÖåá=ríÉåíÉI=íê~ãáíÉ=
~ääÉÖ~íá=~ää~=ÄçääÉíí~I=Öäá=ëí~åÇ~êÇ=Çá=èì~äáí¶=Çá=ëì~=ÅçãéÉíÉåò~I=Öäá=áåÇÉååáòòá=~ìíçã~íáÅá=
éêÉîáëíá=É=áä=Öê~Çç=Çá=êáëéÉííç=Çá=í~äá=ëí~åÇ~êÇ=êáëéÉííç=~ä=PN=ÇáÅÉãÄêÉ=ÇÉääÛ~ååç=éêÉÅÉÇÉåíÉK

Il piano d’ambito dà atto della criticità emersa nelle raccolte dati 
disposte dall’AEEGSI sull’efficienza e la qualità del SII durante le 
precedenti gestioni transitorie, in occasione delle quali non è stato 
possibile fornire i valori effettivi delle prestazioni riferite ai livelli di 
servizio indicati nella carta dei servizi.



Il piano d’ambito prevede conseguentemente che, ad esito del processo 
di ricongiunzione e riallocazione del personale dei soggetti societari 
idrici presenti nel territorio dell’ATO di Lecco, il gestore verifichi 
l’adeguatezza della propria struttura al fine di sostenere in modo 
efficace l’impegno esecutivo della gestione nonché di implementare 
specifiche attività funzionali al conseguimento degli obiettivi ad esso 
assegnati, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, … il 
monitoraggio delle prestazioni effettivamente erogate.

Il gestore ha l’obbligo di dotarsi di call center, come definito all’art. 1.2 Il gestore ha l’obbligo di dotarsi di call center, come definito all’art. 1.2 
della proposta di Carta del SII: ëÉêîáòáç=íÉäÉÑçåáÅç=Ççí~íç=Çá=íÉÅåçäçÖáÉ=ÅÜÉ=
éÉêãÉííçåç=~ä=dÉëíçêÉ=Çá=êÉÖáëíê~êÉ=äÛáåáòáç=ÇÉää~=êáëéçëí~I=äÛÉîÉåíì~äÉ=êáÅÜáÉëí~=Çá=é~êä~êÉ=
Åçå=ìå=çéÉê~íçêÉI=ëÉ=ä~=êáëéçëí~=~îîáÉåÉ=íê~ãáíÉ=êáëéçåÇáíçêÉ=~ìíçã~íáÅçI=É=äÛáåáòáç=ÇÉää~=
ÅçåîÉêë~òáçåÉ=Åçå=äÛçéÉê~íçêÉ=çI=ëÉ=éêÉÅÉÇÉåíÉI=ä~=ÑáåÉ=ÇÉää~=ÅÜá~ã~í~K

A partire dal mese di gennaio 2017 viene ora garantita l’apertura di uno 
sportello il sabato dalle 8.30 alle 12.30 e gli sportelli di Calolziocorte e 
Oggiono sono stati attrezzati con il “gestore code” per misurare il tempo 
di attesa agli sportelli.



SK=q^ofccbI=c^qqro^wflkf=b=`lkqbpq^wflkf=pri=m^d^jbkql

SKOK=c~ííìê~òáçåÉ

SKOKO=fä=åìãÉêç=Çá=Ñ~ííìê~òáçåá=åÉääÛ~ååç=≠=ÇáÑÑÉêÉåòá~íç=ÅçãÉ=ëÉÖìÉW

~F O=ÄçääÉííÉL~ååç=ëÉãÉëíê~äáI=éÉê=ãÉÇá~=~êáíãÉíáÅ~=åÉÖäá=ìäíáãá=íêÉ=~ååá=ÇÉä=
`çåëìãç=ãÉÇáç=~ååìç=Ñáåç=~=NMM=ãÅX

ÄF P=ÄçääÉííÉL~ååç=èì~ÇêáãÉëíê~äáI=éÉê=ãÉÇá~=~êáíãÉíáÅ~=åÉÖäá=ìäíáãá=íêÉ=~ååá=ÇÉä=
`çåëìãç=ãÉÇáç=~ååìç=Ç~=NMN=Ñáåç=~=NMMM=ãÅX

ÅF Q=ÄçääÉííÉL~ååç=íêáãÉëíê~äáI=éÉê=ãÉÇá~=~êáíãÉíáÅ~=åÉÖäá=ìäíáãá=íêÉ=~ååá=ÇÉä=ÅF Q=ÄçääÉííÉL~ååç=íêáãÉëíê~äáI=éÉê=ãÉÇá~=~êáíãÉíáÅ~=åÉÖäá=ìäíáãá=íêÉ=~ååá=ÇÉä=
`çåëìãç=ãÉÇáç=~ååìç=Ç~=NMMN=Ñáåç=~=PMMM=ãÅX

ÇF S=ÄçääÉííÉ=~ååç=ÄáãÉëíê~äáI=éÉê=ãÉÇá~=~êáíãÉíáÅ~=åÉÖäá=ìäíáãá=íêÉ=~ååá=ÇÉä=
`çåëìãç=ãÉÇáç=~ååìç=ëìéÉêáçêÉ=~=PMMM=ãÅK

Nella versione attuale della Carta del SII, “I consumi sono fatturati con 
periodicità quadrimestrale”.



SK=q^ofccbI=c^qqro^wflkf=b=`lkqbpq^wflkf=pri=m^d^jbkql

SKNK=Rilevazione dei consumi

SKOKO=fä=dÉëíçêÉ=≠=íÉåìíç=~=ÉÑÑÉííì~êÉ=~äãÉåç=á=ëÉÖìÉåíá=íÉåí~íáîá=Çá=ê~ÅÅçäí~=ÇÉää~=ãáëìê~W

~F éÉê=Öäá=ìíÉåíá=Ñáå~äá=Åçå=Åçåëìãá=ãÉÇá=~ååìá=Ñáåç=~=PKMMM=ãÅW=O=íÉåí~íáîá=Çá=
ê~ÅÅçäí~=äÛ~ååçX

ÄF éÉê=Öäá=ìíÉåíá=Ñáå~äá=Åçå=Åçåëìãá=ãÉÇá=~ååìá=ëìéÉêáçêá=~=PKMMM=ãÅW=P=íÉåí~íáîá=Çá=
ê~ÅÅçäí~=äÛ~ååçK

Nella versione attuale della Carta del SII, “La lettura dei contatori avviene 
due volte l’anno”.

Numerosi gestori, tra cui LRH, hanno richiesto una deroga temporanea 
all’adeguamento agli obblighi di cui all’art. 7, comma 3, lett. i) e all’art. 
7, comma 4, lettera i) del TIMSII, ai quali dovranno adempiere entro e 
non oltre il 31 dicembre 2017.



Secondo l’art. 7, comma 3, lett. i), gestore è tenuto a effettuare un 
ulteriore tentativo di raccolta della misura nel caso di almeno due 
tentativi di raccolta della misura falliti consecutivi e di assenza di 
autoletture validate a partire dal penultimo tentativo fallito.

Secondo l’art. 7, comma 4, lettera i), il gestore è tenuto a dare 
informazione preliminare agli utenti finali dei tentativi di raccolta della 
misura. La comunicazione deve essere fornita in un intervallo temporale misura. La comunicazione deve essere fornita in un intervallo temporale 
compreso tra i 5 e i 2 giorni lavorativi antecedenti la data del tentativo 
di raccolta, in forma riservata ai soli utenti coinvolti, attraverso posta 
elettronica o messaggio SMS o telefonata o la modalità preferita indicata 
dall’utente.



La profonda revisione della Carta del SII ha comportato l’adeguamento, 
pur se in misura molto minore, anche del Regolamento del servizio, 
parte a) servizio di distribuzione e fornitura acqua potabile e parte b) 
servizio di fognatura, collettamento e depurazione delle acque reflue 
urbane.

Anche per questi due documenti, successivamente alla pubblicazione 
degli atti sul sito internet, al fine di accogliere ulteriori modifiche 
proposte dal gestore del servizio idrico integrato Lario Reti Holding 
degli atti sul sito internet, al fine di accogliere ulteriori modifiche 
proposte dal gestore del servizio idrico integrato Lario Reti Holding 
S.p.A., il Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’ambito ha 
nuovamente adottato le proposte con deliberazione n. 79/17.

Di tali modifiche è stata data immediatamente notizia sul sito internet, 
dunque si propone di darle per conosciute, anche perché trattasi di 
modifiche non particolarmente significative.
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